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con cortese preghiera di diffusione e pubblicazione

Bologna, 5 marzo 2010
Quarto appuntamento della rassegna MICO – Musica Insieme Contemporanea, venerdì 12 marzo (sipario ore 20.30) nella consueta sede del Teatro Comunale di Bologna. Protagonista della serata sarà il Quartetto di Cremona, ensemble vincitore al “Vittorio Gui” di Firenze, a Vittorio Veneto, a Cremona e all’“International Melbourne Competition”, ed in questi giorni nominato complesso Residente della Società del Quartetto di Milano, primo caso in 150 anni di storia di questa blasonata istituzione. Il concerto s’inserisce nel cartellone de L’Altro Comunale, in programma musiche di Marco Tutino, Fabio Vacchi, Igor Stravinskij, Béla Bartók.
Nato artisticamente sotto la guida di Salvatore Accardo, è insieme a Piero Farulli del Quartetto Italiano e ad Hatto Beyerle dell’Alban Berg che il Quartetto di Cremona, nell’attuale formazione dal 2002, si perfeziona, affermandosi in breve come una delle realtà europee più interessanti e dinamiche. Vincitore al “Vittorio Gui” di Firenze, a Vittorio Veneto, a Cremona e all’“International Melbourne Competition”, proprio in questi giorni il Quartetto di Cremona è stato nominato complesso Residente della Società del Quartetto di Milano fino al 2014, con un fitto programma di collaborazioni. Invitato ad esibirsi nell’ambito dei principali festival dall’Europa al Sudamerica e all’Australia, il Quartetto compare regolarmente ai Concerti del Quirinale e sul palcoscenico della londinese Wigmore Hall, oltre alla Konzerthaus di Berlino ed al Festival MITO 2009. Per Decca ha recentemente inciso i Quintetti di Boccherini con il flautista Andrea Griminelli.
Il mondo intero conosce ormai la maestria tecnica e lo stile interpretativo del Quartetto, che fra i suoi punti di forza ha senz’altro la versatilità e l’ampiezza del repertorio, consacrato con particolare passione agli autori contemporanei italiani. Lo dimostra il suo programma per MICO, che spazia dal Movimento di Quartetto di Marco Tutino, lavoro giovanile che già ne evidenzia la passione per le strutture melodico-ritmiche e il dichiarato neo-tonalismo, al Quartetto n. 3 di Fabio Vacchi (del quale, va segnalato, i quattro stanno incidendo l’integrale quartettistica), commissionato dal Tokyo Quartet e premiato con il “Lully Award” come miglior nuovo brano eseguito negli Stati Uniti nel 2002. La prospettiva storica la danno invece due lavori, ciascuno a proprio modo, seminali. Al 1914 risalgono i Tre pezzi per quartetto d’archi di Igor Stravinskij, al 1927 il quarto dei sei Quartetti firmati da Béla Bartók: due esperienze fra le più intense – e diverse – del camerismo novecentesco, sperimentali entrambe nella ricerca timbrica e tecnica sugli stessi strumenti. Se infatti i Tre pezzi di Stravinskij rifiutano tout court ogni tradizionale definizione di movimento e, con le sole indicazioni di metronomo in partitura, mostrano nella loro concisione contrasti sonori e veri e propri esperimenti timbrici, a sua volta ricco di espedienti fonici e di irregolarità ritmiche è il Quartetto di Bartók, con quella speciale sensibilità per la musica popolare, che ne costituisce uno dei tratti peculiari. 
PER INFORMAZIONI:
Musica Insieme Tel. 051-271932 – info@musicainsiemebologna.it – www.musicainsiemebologna.it
Vendita BIGLIETTI presso biglietteria del Teatro COMUNALE, L.go Respighi 1, mart-ven 12-18, venerdì 12 marzo orario continuato 12-20,30. Posto unico € 10
Venerdì 12 marzo 2010 ore 20,30 – Teatro Comunale di Bologna
PROGRAMMA
Marco Tutino 
Movimento di quartetto
Igor Stravinskij 
Tre pezzi per quartetto d’archi
Fabio Vacchi 

Quartetto per archi n. 3
Béla Bartók 

Quartetto n. 4 in do maggiore Sz. 91
QUARTETTO DI CREMONA

Cristiano Gualco, violino
Paolo Andreoli, violino
Simone Gramaglia, viola
Giovanni Scaglione, violoncello
 

Dalla sua formazione nel 2000, il Quartetto di Cremona esprime attraverso la precisa volontà di dedicarsi alla musica da camera, la propria inclinazione interpretativa. Nato artisticamente sotto la guida di Salvatore Accardo, è insieme a Piero Farulli del Quartetto Italiano e Hatto Beyerle dell’Alban Berg che l’ensemble, nell’attuale formazione dal 2002, si perfeziona, affermandosi in breve come una delle giovani realtà europee più interessanti e dinamiche grazie ad un continuo approfondimento della retorica e della poetica musicale, integrato da una comunicativa spontanea e di grande impatto sul pubblico. La rivista inglese The Strad, in seguito a un concerto del Quartetto alla Wigmore Hall di Londra, ne descrive “il fraseggio classico che cuce Mozart come fosse un abito di Armani”. Gli eccellenti risultati a importanti concorsi internazionali per formazioni cameristiche – il Vittorio Gui di Firenze, Vittorio Veneto, Cremona e l’International Melbourne Competition – imprimono un grande impulso al lavoro del quartetto, che intraprende una serrata attività concertistica internazionale e, in breve, viene invitato ad esibirsi nell’ambito dei principali festival e rassegne dall’intera Europa al Sudamerica, l’Italia stessa, l’Australia, dove la stampa li acclama come la “gloria del Perth Festival”. 

Il repertorio del gruppo spazia dalle prime opere di Haydn ﬁno alla musica contemporanea, nell'ambito della quale il Quartetto nutre un particolare interesse per il lavoro dei compositori italiani. Dopo il debutto, nel 2008, alla Kammermusik-Gemeinde di Hannover, il 2009/10 prevede per il Quartetto di Cremona, oltre all’esordio discografico con Decca (i Quintetti di Boccherini con il flautista Andrea Griminelli, progetto sostenuto da Shinelco), l’incisione dell’integrale dei Quartetti di Fabio Vacchi, il ritorno – per la terza volta – al Quirinale e sul palcoscenico della londinese Wigmore Hall, oltre al debutto alla Konzerthaus di Berlino.

Tra i vari appuntamenti italiani della stagione 2009/10, si segnalano i concerti nell’ambito del Festival MI/TO e gli inviti nelle stagioni delle più importanti Associazioni concertistiche italiane: dalla Società del Quartetto di Milano alla Fondazione Musica Insieme di Bologna, alla GOG di Genova, alla Associazione Scarlatti di Napoli; mentre nell’autunno 2010 è previsto il debutto nella stagione dell’Accademia di S. Cecilia all’Auditorium Parco della Musica di Roma.

Unico, per scelta, resta invece l’impegno con la didattica, che si concentrerà nella masterclass in programma durante la 10° edizione della rassegna ‘Pietre che cantano’, mentre a settembre 2009 il Quartetto di Cremona ha firmato un proprio progetto artistico per la Fondazione Stradivari di Cremona nell’ambito di "Liuteria in Festival".

Salvatore Accardo, Bruno Giuranna, Hatto Beyerle, Bella Davidovich, Enrico Bronzi, Andrea Griminelli, Enrico Dindo e il Brodsky Quartet sono alcuni tra i colleghi di fama internazionale con cui il Quartetto di Cremona ha collaborato in questi anni; nel corso nel 2010 seguiranno altre collaborazioni con, tra gli altri, Alessandro Carbonare, Angela Hewitt, Ivo Pogorelich, Massimo Quarta, e Lilya Zilberstein.
